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DUE ANNI PER TROVARE 
UN CANDIDATO SINDACO



Dal PD al M5S, da Fratelli d'Italia alla Lega e ai partiti di 
centro. Si cerca una intesa che stenta ad arrivare. Candidati 
alla poltrona di sindaco che
dovranno essere decisi subito
dopo le festività di Ferragosto

Entro venerdì nuovi incontri per 
la scelta del candidato Sindaco

La decisione spetterà autonomamente al 
territorio locale, almeno questo secondo 
quanto sarebbe emerso dall’ultima 
consultazione a livello regionale del 
centro-sinistra per le elezioni comunali di 
Foggia del 22 e 23 ottobre. Situazione 
simile anche per il centro-destra che 
venerdì si confronterà a livello regionale. 
Entrambe le coalizioni hanno problemi 
interni di condivisione del candidato 
Sindaco e di rapporti con possibili alleati, 
questo nel caso specifico di PD e M5S, 
mentre sul fronte Fratelli d’Italia, Forza 
Italia e Lega ci sarebbero problemi anche 
sui candidati consiglieri comunali. Voci di 
corridoio evidenzierebbero la necessità di 
un rinnovamento generale lasciando alla 
porta qualunque proposta da inserire 
nelle liste riconducibile all’ex Sindaco 
Franco Landella. Problema che dovrà 
essere gestito dal candidato alla poltrona 
di primo cittadino. Sui due fronti i nomi 
che girano sono sempre gli stessi. C’è chi 
lavora più sottotraccia e chi spinge sulle 
segreterie regionali e nazionali. 

In tutto questo l’area centrista guarda 
con moderazione gli eventi consapevole 
che potrebbe avere difficoltà di 
condivisione qualora la proposta non 
fosse all’altezza della situazione. Resta il 
fatto che dopo le dimissioni di Landella, 
a cui ha fatto seguito la decisione dello 
scioglimento del consiglio comunale di 
Foggia per mafia, il centro-sinistra ha 
avuto due anni per scegliere il candidato, 
cosa che è stata rimandata a dopo 
Ferragosto. Stessa cosa potrebbe dirsi 
per Fratelli d’Italia dove non sono di 
poco conto le pressioni sul consigliere 
regionale Giannicola De Leonardis 
affinchè possa essere l’uomo guida per la 
corsa a Palazzo di Città. 
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LA POLIZIA "SMANTELLA" IL 
QUARTIERE SAN BERNARDINO
Nella mattinata odierna, 
all’esito di un’indagine 
coordinata dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale 
di Foggia, la Squadra Mobile 
Sez. Criminalità Organizzata e 
la Polizia Locale di San Severo, 
in maniera congiunta, hanno 
dato esecuzione ad un Decreto 
di Sequestro Preventivo, 
emesso dal GIP del Tribunale di 
Foggia, di n. 5 immobili abusivi 
realizzati nel Rione San 
Bernardino in San Severo.
Il provvedimento rappresenta il 
terzo step di sequestri e 
scaturisce da un’ampia attività 
investigativa che vede indagate 
numerose persone, ancora in 
corso di identificazione, per i 
reati di occupazione abusiva ex 
art. 633 e 639 bis C.P. e abuso 
edilizio art. 44 lett. b) D.P.R. 
n.380/2001. Le attività di 
indagine, ancora in corso, 
seguono il filone d’inchiesta 
delle operazioni Troy e Troy 2 
portate a termine nella mesi 
scorsi dalla Polizia di Stato con 
numerosi arresti per spaccio di 
sostanze stupefacenti nel 
Rione San Bernardino. 
L’operazione “Troy” ha 
permesso agli inquirenti della 
Procura di Foggia di puntare i 
riflettori sull’intero quartiere 
San Bernardino, ormai 
divenuto nel corso degli anni 

oggetto di costruzione selvaggia 
di manufatti abusivi sul suolo 
pubblico, utilizzati anche come 
zone di spaccio e “coffee shop” 
per il consumo di sostanze. Da 
qui, la strategia della Procura di 
costruire un unico fronte 
operativo – tra Questura di 
Foggia e Polizia Locale di San 
Severo – per le attività di 
indagine, avente come scopo 
primario quello di colpire 
materialmente quei luoghi di 
spaccio per ripristinare la 
legalità anche dal punto di vista 
ambientale e urbanistico. Le 
attività d’indagine hanno 
riguardato una nuova serie di 
fabbricati nel cuore del

quartiere San Bernardino in 
San Severo, costruiti in modo 
selvaggio su suolo pubblico in 
assenza dei prescritti titoli 
autorizzativi e senza agibilità.
Dalle attività di accertamento, 
ancora in corso, è emerso che 
le persone denunciate, con la 
realizzazione delle opere 
abusive, hanno invaso i terreni 
pubblici, continuando ad 
occuparli traendone profitto, 
atteso che i manufatti abusivi 
oggetto di sequestro 
preventivo sono stati destinati 
a ricovero/deposito di mezzi 
fungendo da vere e proprie 
pertinenze alle abitazioni.

Quartiere San Bernardino a San Severo



ENRICO FOLLIERI 

INSIGNITO DEL 

TITOLO DI 

PROFESSORE 

EMERITO

La Provincia Di Foggia, nell’ambito del “Piano 

Nazionale Di Ripresa E Resilienza (PNRR)”,  

ha pubblicato il bando, con scadenza il  

22/08/2023, di affidamento dei lavori, per la 

realizzazione di una nuova palestra, a 

servizio dell’Istituto di Scuola Superiore “IISS 

G. Pavoncelli” – Corso Scuola Agraria N. 2 – 

Cerignola, per un importo complessivo 

finanziato pari ad  € 1.650.000,00. I lavori 

dovranno essere aggiudicati con efficacia 

entro il 15 Settembre 2023, ed inizieranno 

entro i successivi 60 giorni previa stipula del 

contratto d’appalto ed avranno una durata 

di gg. 540, come da cronoprogramma dei 

lavori. L’IISS “G. Pavoncelli”, la cui sede si 

trova in corso Scuola Agraria a Cerignola 

(FG), ha una popolazione studentesca di 757 

studenti, con 120 docenti e 30 unità di 

personale Tecnico ed Amministrativo. L’IISS 

“G. Pavoncelli” ha quattro distinti indirizzi 

scolastici: Istituto tecnico Agrario;

Istituto professionale Industria e 

Artigianato per il Made in Italy; Istituto 

professionale Enogastronomia e 

Accoglienza alberghiera; Istituto 

professionale Manutenzione e 

Assistenza tecnica. La realizzazione di 

un'idonea palestra al servizio dell’Istituto 

è una priorità assoluta per soddisfare 

un fabbisogno fondamentale mirato ad 

assicurare il diritto allo studio degli allievi, 

pertanto,  si è voluto dotare l’Istituto di 

nuova costruzione da adibire 

esclusivamente a palestra scolastica.

Con decreto del Ministro dell'Università e della 
Ricerca, Sen. Anna Maria Bernini, è stato insignito 
del Titolo di Professore Emerito il prof. Enrico 
Follieri, già ordinario di Diritto Amministrativo 
dell'Università degli studi di Foggia. Il conferimento 
del titolo di "Emerito" al prof. Follieri, su proposta del 
Dipartimento di Giurisprudenza, fatta propria dal 
Senato Accademico, riconosce il prestigio goduto dal 
docente in seno alla Comunità. Accademica per la 
diffusione e continuità della sua produzione 
scientifica e per i prestigiosi impegni istituzionali 
assunti nel corso della vita professionale, tra questi 
anche quello di prorettore durante il mandato 
rettorale del prof. Antonio Muscio, nonchè  per 
l’impegno profuso nello sviluppo della Facoltà di 
Giurisprudenza e dell'Ateneo foggiano.

BANDO PNRR PER LA NUOVA PALESTRA 
I.I.S.S. PAVONCELLI DI CERIGNOLA



“Abbiamo voluto raccontare la 
nostra Comunità Unifg, attraverso 
la voce delle studentesse e degli 
studenti iscritti all’Ateneo – ha 
dichiarato il prof. Lorenzo Lo 
Muzio, Magnifico Rettore 
dell’Università di Foggia -. Il 
racconto, estremamente positivo, 
della esperienza formativa e di vita 
universitaria, alla base dei 
messaggi della campagna 
immatricolazioni, non solo 
inorgoglisce me e ogni membro 
della Comunità, ma ci sprona a 
fare sempre meglio per offrire 
opportunità ai giovani che 
ripongono fiducia nell’Università di 
Foggia per la costruzione del 
proprio futuro. L’Offerta formativa di 
quest’anno presenta nuovi Corsi di 
Laurea costruiti per soddisfare le 
esigenze di un mercato del lavoro 
sempre più competitivo e in 
costante evoluzione. Nel 
complesso l’Università di Foggia 
offre una formazione 
interdisciplinare che consente agli 
studenti di acquisire competenze e 
conoscenze professionalizzanti, 
con una prospettiva nuova e rivolta 
all’innovazione”. “Partecipare al 
processo creativo della nuova 
campagna immatricolazioni Unifg è 
stata un’esperienza formativa 
gratificante – ha affermato la 
dott.ssa Emanuela Vocino, 
Presidente del Consiglio degli 
Studenti -. Lavorare in team con lo 
staff della Comunicazione e con i 
professionisti dell’Agenzia mi ha 
offerto la possibilità di raccontare la 
mia esperienza di studentessa 
triennale prima e magistrale ora 
all’Università di Foggia e di 
rappresentare il forte senso di 
appartenenza alla Comunità Unifg 

Unifg lancia la campagna comunicativa 
per le immatricolazioni...che non convince
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e all’intero Territorio". Il processo creativo nasce 
dall’unione di immagini e parole: da quello che il 
pubblico vede e legge. Ogni headline inizia con 
un concetto solido: “All’Unifg”. Inserire il nome 
dell’Università all’inizio della frase è importante 
per comunicare il protagonista del messaggio; 
inoltre, questa introduzione funziona da call to 
action (“andare all’Unifg”). Il titolo si completa 
con un modo di dire che strizza l’occhio alle 
discipline di ogni area di studio e con un 
sottotitolo capace di specificare ulteriormente il 
Dipartimento chiamato in causa. Il visual, a sua 
volta, arricchisce il messaggio con un elemento 
fortemente riconoscibile, anch’esso coordinato 
con il Dipartimento e con il testo. I layout grafici 
sono coerenti l’uno con l’altro, riconoscibili e 
ironici. Si distinguono nel colore di sfondo che 
richiama quello ufficiale dei singoli Dipartimenti 
Unifg. A rafforzare l’immagine dell’Università è 
sempre presente il logo, l’elenco completo dei 
Dipartimenti e le informazioni utili di contatto.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



sindaco di Vico del Gargano, a spiegare 
quanto sta accadendo dopo la laconica 
comunicazione via SMS che l’Inps ha 
inviato a moltissimi cittadini di Vico. “A 
molti, ma non a tutti i percettori di RDC, 
perché c’è stato anche chi non è ha 
ricevuto alcuna comunicazione, ed è 
comunque in ansia perché non sa come 
interpretare il mancato avviso ricevuto”.
Una situazione pesante e rischiosa, ben 
descritta da Gennaro Gazzi, presidente 
dell’Ordine degli Assistenti Sociali, il 
quale ha dichiarato che “La sospensione 
via sms sta scatenando una guerra sui 
servizi sociali”, e ha aggiunto che non è 
accettabile scaricare sui Servizi Sociali 
l’onere di ritardi, omissioni e propaganda. 
“Alle cittadini, ai cittadini e alle famiglie 
vichesi raggiunte dall’sms che comunica 
la sospensione del RDC da oggi, 31 luglio 
2023, voglio ribadire che, al momento, il 
Comune di Vico del Gargano e i suoi 
Servizi Sociali, al pari di tutti i comuni 
d’Italia, non hanno ricevuto alcuna 
comunicazione né sono stati dotati di 
fondi da utilizzare per aiuti alternativi al 
Reddito di Cittadinanza. Speriamo che la 
situazione sia chiarita al più presto da chi 
ha la responsabilità sulle decisioni 
assunte, vale a dire da Governo e Inps”.

A Vico del Gargano tensione per la 
cessazione del Reddito di Cittadinanza
Di Redazione

 “I nostri Servizi Sociali, come quelli 
di tanti altri comuni italiani, in queste 
ore sono schiacciati dalla pressione 
di decine, centinaia di cittadine e 
cittadini che, legittimamente, sono 
preoccupati e spiazzati dalla 
sospensione comunicata via SMS del 
Reddito di Cittadinanza. Una nostra 
assistente sociale ha vissuto 
momenti di apprensione, perché le 
aspettative e la tensione riversate 
inopinatamente sulle strutture 
comunali rischia di sfociare in episodi 
molto spiacevoli. Occorre fare 
chiarezza: né l’Inps né il Governo 
hanno informato i Comuni e le 
strutture comunali dei Servizi Sociali 
della perentorietà di una decisione 
arrivata via SMS, senza delucidazioni 
sulle eventuali – e comunque a noi 
non note – misure alternative di 
sostegno. I Servizi Sociali del 
Comune di Vico del Gargano, al pari 
di quelli di altri comuni, non sono 
stati dotati di fondi per interventi 
alternativi di alcun tipo. Deve essere 
chiaro: agli ex percettori il Comune 
non potrà dare alcun aiuto, spetta al 
Governo e alle forze politiche che 
hanno eliminato il Reddito di 
Cittadinanza valutare e fornire misure 
alternative, noi anche volendo non 
abbiamo le risorse necessarie”.  “Al 
Comune e ai suoi Servizi Sociali non 
sono stati dati né le indicazioni né il 
tempo e tantomeno il modo di poter 
dare risposte alle richieste di 
informazioni che arrivano da tanti 
vichesi privati, di punto in bianco, di 
una misura di aiuto per chi è in 
difficoltà economiche e 
occupazionali”. É Raffaele Sciscio,





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina. Si precisa che le 
foto scattate possono risalire a qualche giorno 
prima della pubblicazione.

Via imperiale a Foggia lato nord



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Un mese di 
agosto di eventi 

per Roseto



CAGNANO, CHIEUTI, 
ORDONA E LUCERA 

SARANNO TAPPE 
DELL’ONLY FOOD 

FARM EXPERIENCE
La scoperta dei sapori pugliesi continua 
con le nuove date di “Only Food Farm 
Experience”. Dopo la splendida 
esperienza di Lavanda di Puglia presso la 
Cascina Savino a Foggia, adesso la 
truppa di Only Food si sposta sul 
Gargano, precisamente a Cagnano 
Varano. Il 2 agosto, infatti, sarà la volta 
del “Cozza Fest”, un'esperienza nella 
laguna di Varano con cooking class e 
degustazione della cozza, grazie al 
contributo di Puglia Promozione, che si 
terrà presso Malimi Capojale dalle ore 
16�00. L'evento prevede: alle ore 16.00 - 
Corteo per visitare gli impianti di 
miticoltura; Ore 18.00 - Incontro dal 
titolo "Processi innovativi della 
miticoltura". Intervengono il sindaco di 
Cagnano Varano, Michele Di Pumpo, 
l’assessore alla cultura, turismo e 
sviluppo territoriale, Michele Coccia, il 
consigliere delegato alla pesca, Michele 
Giacobbe, il dirigente della Regione 
Puglia FEAMPA, Aldo Di Mola, il 
referente del progetto MOLLUSC, 
Gianfranco Eugenio Pazienza, il docente 
di chimica organica all’Università di 
Foggia, Matteo Francavilla e il technical 
project manager dell’Ittica del Giudice, 
Matteo Del Giudice; Ore 19.00 - Cooking 
Class dal titolo "La versatilità della 
cozza, tra tradizione e innovazione"; Ore 
20.00 - Apertura stand



La tipicità in festa tra musica e gastronomia
Roseto Valfortore si prepara a vivere 
un mese di agosto alla scoperta dei 
sapori e delle tradizioni che 
caratterizzano il territorio. Il 2 agosto 
"Pazza pizza in piazza", mentre venerdì 
4 spazio a "Balloni.. .in festa" con la 
festa dei lavoratori nel mondo e 
sabato 5 agosto giornata equestre con 
la "Sagra del vitello". Con 
quest’appuntamento, tra cultura e 
gastronomia, il comune e 
l'Associazione Turistica Pro Loco 
Roseto Valfortore vogliono 
ulteriormente dare lustro ad una 
kermesse che negli anni passati ha 
sempre fatto registrare numeri 
importanti, portando turismo nel 
piccolo borgo dei monti dauni. 

Non mancheranno momenti musicali 
e teatrali, come lo spettacolo "U 
mracul du pcclatedd" portato in 
scena il 3 agosto dalla compagnia  
Don Michele e Ligabue Experience il 
9 agosto, ed altre occasioni per 
scoprire uno dei gioielli di Roseto: il 
tartufo. Infatti, il 12 agosto si terrà la 
"Sagra del tartufo" con degustazione 
di un prodotto tipico della zona. 
"Abbiamo puntato alla valorizzazione 
delle nostre tipicità - ha sottolineato 
lucilla Parisi Sindaco di Roseto 
Valfortore - offrendo ai visitatori 
momenti gastronomici a quelli di 
scoperta delle nostre tradizioni. Un 
percorso che abbiamo avviato da 
tempo e che anche quest'anno sta 
dando i suoi frutti".

ROSETO VALFORTORE



DUE GIORNI TRA DOCUMENTARI E SPETTACOLO STORICO

Doppio appuntamento in teatro a Manfredonia 
col maestro di fama mondiale César Brie

“Mille di queste notti” continua 
con un doppio appuntamento che 
omaggia l’artista argentino César 
Brie e la sua vita dedicata al teatro 
attraverso due continenti.
Martedì 1° agosto alle 21.30 nella 
Nuova piazza di Comunità a 
Manfredonia ci sarà la proiezione 
del documentario “Dalle Ande agli 
Appennini” del regista Giancarlo 
Gentilucci, che racconta 
dell’esperienza di César Brie in 
Bolivia e descrive l’avventura di 
una comunità di giovani artisti che 
vivevano a Yotala, un piccolo 
paese vicino a Sucre. 

Era una comunità di artisti 
provenienti dall’Italia e dalle 
popolazioni autoctone della Bolivia 
e di altri luoghi del Sud America. Il 
documentario rappresenta 
l’esperienza di un luogo periferico e 
remoto che ha dato frutti 
straordinari, formando eccezionali 
professionisti che hanno avuto 
grande riscontro con i loro 
spettacoli in tutto il mondo.
Al termine della proiezione ci sarà 
l’incontro con César Brie e Giancarlo 
Gentilucci (evento a ingresso libero).
Regia Giancarlo Gentilucci e Andrea 
Locatelli, riprese Andrea Locatelli, 



montaggio Diego Angeli, foto 
Paolo Porto, produzione esecutiva 
Tiziana Irti, post produzione Show 
Biz – Milano. In collaborazione con 
il Teatro de los Andes – Yotala 
(Bolivia), fondato nel 1991 
dall’attore argentino.
“Il mare in tasca”, che andrà in 
scena mercoledì 2 agosto sempre 
alle 21.30 nella Nuova piazza di 
Comunità, è uno degli spettacoli 
maggiormente iconici di César 
Brie, che ha cambiato le vite di 
tanti giovani attori italiani. Il tema 
è l’amore. Il personaggio è un 
prete. L’azione si sviluppa nella 
stanza del prete dietro la 
sagrestia. Il tema permette 
all’autore di rivedere la sua 
esistenza ed il prete permette 
all’attore di dialogare con Dio, nel 
quale non crede.

«Sono diversi anni che cerchiamo di 
portare César Brie a Manfredonia e 
siamo felici che quest’anno le 
condizioni siano state favorevoli» 
afferma Cosimo Severo, direttore 
artistico di Bottega degli Apocrifi, 
che aggiunge «consideriamo questo 
focus di due giorni un’occasione 
preziosa di confronto tanto per gli 
artisti che per la comunità, per 
celebrare insieme quel rito di 
bellezza che ci restituisce a noi 
stessi, per dirla con Brie, più aperti, 
più lucidi e più irrequieti». La 
rassegna “Mille di queste notti”, che 
ospita questi eventi, è ideata da 
Compagnia Bottega degli Apocrifi, 
organizzata con il Teatro Pubblico 
Pugliese in sinergia col Comune di 
Manfredonia, inserita all’interno del 
cartellone estivo Manfredonia 
Festival.  



Scuola di 
Specializzazione 

Informatica

080/6980608

www.istitutovolta.eu

https://www.istitutovolta.eu/


I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



I napoletani ricordano una 
delle sfide con il Foggia

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Domani potrebbe essere una giornata importante, ma 
intanto se Canonico dovesse lasciare sarebbe un grosso 
problema per il Foggia che non avrebbe tempo per 
cambiare assetto societario (viste le dinamiche giudiziarie 
con la Pintus) per affrontare il campionato di Lega Pro. 

CANONICO, RESTO O NON RESTO? 
MOLTO DIPENDERA' DAL TAR...

In questi ultimi mesi, ma soprattutto 
giorni, è stato detto tutto e di più su 
Canonico, il futuro del Calcio Foggia 
1920, possibili nuovi soci o proprietari, 
il ritorno di vecchi volti, insomma non 
ci siamo fatti mancare nulla, come al 
solito. Ed allora, proviamo a fare una 
possibile previsione su quello che 
potrebbe accadere dalle prossime 24 
ore fino a tutto il mese di agosto. La 
scelta di Cudini, che è un allenatore 
considerato alla pari di mister Gallo 
quando arrivò a Foggia, è sicuramente 
un modo per partire, per affrontare la 
fase fino al possibile ricorso al 
Consiglio di Stato. Quindi, tra le ipotesi 
del calderone del “sentito dire al bar” 
oppure anche di voci molto accreditate 
emerge la convinzione che il Tar possa 
rimettere in gioco il Foggia per un 
posto in serie B, linea avallata anche 
dalla Coppa Italia che ha visto 
sostituire il Lecco con il Foggia nel 
turno preliminare con il Catanzaro. 

di Redazione



Quindi, se il Foggia dovesse essere ammesso 
al campionato cadetto con molta probabilità 
Canonico rimarrà al timone della società 
liquidando la Pintus e continuando il suo 
percorso da vincitore perché avrà raggiunto 
l’obiettivo facendo di tutto anche dal punto 
di vista legale. È innegabile che gli errori 
commessi durante il campionato con i tanti 
cambi dello staff tecnico comunque hanno 
permesso di arrivare alla finale dei play-off 
e, quindi, di essere tra le papabili per la serie 
B attraverso i ricorsi. Se tutto questo non 
dovesse avvenire è facile immaginare un 
abbandono del progetto Foggia con la 
possibilità di ottenere il massimo dal punto 
di vista economico. In tutto questo caos, 
essendo il Foggia patrimonio della città 
come più volte è stato detto, manca in modo 
pesante la figura del Sindaco che solo dopo 
le elezioni potrà intervenire per dare un 
supporto istituzionale. Cosa che, però, 
anche l’attuale Commissario Straordinario 
avrebbe potuto considerare, considerando 
che anche il Comune di Lecco ha 
annunciato il ricorso al Tar. Quindi, già 
domani sera avremo le idee più chiare sul 
futuro del Foggia o meglio se si apriranno 
spiragli per anticipare l'udienza del 26 
sttembre. Anche se ci sarà l’ultima parola del 
Consiglio di Stato ma in caso di decisione 
non favorevole al Foggia si corre il rischio 
che per avere una decisione finale i 
campionati siano ampiamente iniziati. E se 
Canonico nel frattempo lasciasse il Foggia?




